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DELLA RELIGIONE.

Eli’rumo mille cinquecento fefiantatre, cioè a dire,
un' anno dopo la fondazione dell’ Ordine , ufd dal
Porto di Livorno una Squadra di cinque Galee bell'ar¬
mata , con pochi Cavalieri veramente nel numero,
ma pure di ranto valore, che poterono in breve tem¬
po, Lotto la condotta d'un Capo si generofo, empi¬

re tutto il Mediterraneo del loro Nome.
Quattro furono l’imprefe più memorabili di queflo primo Ammi¬

raglio. La prima fu di tré Vafcelli Barbare fchi, iquali, feoperti
dalle nofire Galee, non havendoue ancor provata la forza , feguiva-
noa velIecgiarecondifprcz7o. Mainbreve s’accorfero dell’errore;
imperocché , cinte tutt’ e tré le Navi dalla nortra Squadra, furono sì
fieramente invertite dal Cannone, che una a vifladi tutti s’aperfe, e
s’affondò, condifpiacere de'Noflri, che fi vedevano diminuire la
preda, ed il trionfo. Rimanevano le altre due, che, abbordate dal¬
la Capitana, e dalla Padrona, e rtrettedal rimanente della nortra
Squadra, con molto fargue de’Nortri haliti fopra il primo Vafcello,
e di lì a poco anche sù l’altro, furono conquirtate , e condotte al Por-
todilivorno, con la liberazione di molti fchiaviCrirtiani, e con
la fchiavitudine di centoTurchi.

La feconda Imprefa fu fenza fa ngue, ma non però Lenza gloria .Im¬
perocché , havutofiawifo, chele Galee di Rodi feorrevano non
molto da lungi il nofiro mare, l’Ammiraglio s’accinfe ad andarne in
cerca per combatterle. Nè fu difficile il ritrovarle; perchè ancor ef¬
fe, nonconfapevoli della bravura de’noflri Legni, ne fiavano fpen-
fierate ; finché raggiunte, dopo haver foflenuto qualche poco la for¬
za del nofiro Cannone, filmarono bene di prevalerli del vento favo¬
revole a fuggir viaprecipitofamente, e fottrarfi all’imminente per¬
dita , che loro fovraftava di tutte loro.

L’anno (celiente nel mille cinquecento felfanta quattro, degnan¬
dola



ilo la fquadra delle Galee di Spagna di far l’iinprefadi Pignone in Bar»
beria, giudicò di non poterlaaflìcurarein miglior forma,, che con
l’aggiunta della noflra fquadra .. La richiefe dunque 1d’andar Ceco in
conferva, e giunte indenne fotto della Fortezza, invelarono quella
Piazza con tant’ animo, che la lafciarono come defolata, portando¬
ne feco il Cannone, e molta mercanzia ,, e fmantellando quel nido
a’ Corfari

L’ultimo anno, che fu il' mille cinquecentoféflantacinque, fop-
portando di mala voglia il Turco, che i Cavalieri di San Giovanni,
dopo la perdita di Rodi, fi folfero fortificati nell’ Ifola di Malta, pre-
tefe di toglier loro nuovamente quel pollo, e di atterrare quell’argi-
ne, che efii alzavano al corta de’fuoi acquifii. Mandò dunque ad
attediare quella Città con un’Armata poderofilììma di terra, e di ma¬
re; e mentre la fletta Città flava in grandi anguftie, pensò Cofi-
mo d’unire la fua fquadra all’ Armata , che ne andava in foccorfo;
onde fpedl le fue Galee, rinforzate di molti Cavalieri , i qua¬
li, fcefi in terra, concorfero in gran numero alla difefa ; e venne¬
ro a parte del ridurli il Nemico a difperarnela conqirifta, e a ritirar--
fene con vergogna ..
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